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Il riordino dei materiali d’archivio, tra i primi doveri del museo, ha permes-
so inoltre di aprire i fondi al personale del museo, a studenti, studiosi e ricerca-
tori dando la possibilità di verifiche, confronti, aggiornamenti, conducendo ri-
levanti approfondimenti di tasselli della storia dell’arte del XX secolo. 

La prima importante campagna è stata dedicata alle carte dell’archivio del-
la Galleria Gian Ferrari, giunte al Museo del Novecento dopo la scomparsa di 
Claudia Gian Ferrari nel 20101. L’archivio Gian Ferrari è molto complesso, co-
stituito da diversi fondi aggregati, il cui riordino è stato affidato alla Cooperati-
va CAeB, che nel 2017 ha concluso il censimento analitico ora disponibile sul-
le postazioni di consultazione del museo. Proprio questo archivio è stato poi 
utile per la preparazione della mostra dedicata a Margherita Sarfatti inaugura-
ta nel 20182.

Il presente volume e la mostra a esso collegata presentano il risultato di una 
seconda campagna di riordino avviata nel 2018 e relativa al Fondo Bisi Crotti. 
La rilevanza dell’archivio era finora nota per la presenza di materiali legati al fu-
turismo, e a Umberto Boccioni in particolare, come emerso in occasione della 
mostra dedicatagli nel 2016. Solo nel 2018 è stato però possibile affrontare in 
modo sistematico tutto l’intero fondo nella sua articolata complessità. Dopo un 
primo censimento svolto dal personale interno, è apparso chiaro che per la ric-
chezza dei contenuti e delle relazioni tra gli stessi materiali, dei riferimenti alle 
vicende storico-artistiche anche minori del primo Novecento fosse fin da subi-
to necessario affiancare nel lavoro archivistico anche una competenza scientifi-
ca di solida esperienza, da cui la scelta di collaborare con Giovanna Ginex. 

Il Fondo Bisi Crotti è stato acquisito nel 2005 insieme a una serie di vari ar-
chivi inerenti al movimento futurista: dalla biblioteca Piazzoni-Marinetti, con 
oltre cento titoli e manifesti futuristi; al fondo archivistico di Francesco Can-
giullo, che contiene dattiloscritti, manoscritti, corrispondenza; alle lettere au-
tografe inviate da Marinetti a Paolo Buzzi in tempo di guerra, all’archivio di 
Ugo Piatti che, oltre a varie testimonianze, conserva gli attrezzi utilizzati per 
costruire gli intonarumori. 

Il Fondo è giunto alle Civiche Raccolte d’Arte dai fratelli Crotti – eredi di 
Marco Bisi (1908-2002), figlio di Giannetto Bisi e della pittrice Adriana Fab-
bri3 – e, come descritto da Valentina Plebani negli apparati in catalogo, è co-
stituito da tre sezioni: la prima relativa a materiali correlati a Umberto Boccio-
ni (fotografie, cartoline, oggetti)4; una seconda include il fitto carteggio tra 
Adriana Bisi Fabbri e Giannetto Bisi e la loro corrispondenza con la “rete del-
le arti” che li circondava, in un arco cronologico tra il 1901 e il 1918; una terza 
legata a Marco Bisi. 

I materiali sono stati conservati con gran cura da Marco Bisi, erede e custo-
de della memoria familiare, rimasto solo dopo la morte del fratello Riccardo 
nel 1932 [ill. 1]. Le carte sono pervenute al museo già divise in cartelle ordina-
te per “annualità” dal 1900 al 1994. Nelle cartelle stesse sono presenti elenchi 
manoscritti e dattiloscritti dei documenti – talvolta incompleti ed errati – e 
spesso sui fogli, anche originali, sono presenti interventi di seconda mano: sot-
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tolineature, appunti a penna, con rimandi a mostre e studiosi a cui i beni sono 
stati concessi in prestito. Nello specifico, in quest’ultimo caso si è constata-
ta la presenza di dattiloscritti, anche in più copie, di documenti originali non 
più presenti nel Fondo. Abbiamo attribuito questi interventi, quasi certamen-
te, allo stesso Marco Bisi, che ha studiato in modo passionale i documenti rela-
tivi alla madre, cercando di diffonderne la conoscenza. Sempre con la volontà 
di valorizzare la produzione artistica di Adriana Bisi Fabbri, Marco Bisi ha de-
stinato a istituti pubblici alcune opere: un nucleo di disegni al Gabinetto Na-
zionale delle Stampe di Roma (ora Istituto Centrale per la Grafica) [cat. 136, 
140], un disegno al Museo Nazionale dell’Automobile di Torino [cat. 184] e 
un dipinto al Museo del Paesaggio di Verbania [cat. 188], e tra gli altri il qua-
dro Afa meridiana [cat. 74], donato nel 1985 alle collezioni pubbliche milane-
si e ora al Museo del Novecento.

Grazie al riordino del Fondo – compiuto negli ultimi due anni e non an-
cora concluso per la terza sezione di materiali5 – è stato possibile rileggere 
l’attività artistica e la vicenda biografica di Adriana Bisi Fabbri e di Giannet-
to Bisi. La coppia ha saputo intrecciare svariate conoscenze e relazioni negli 
ambienti culturali più vivaci del tempo, coniugando il reciproco sostegno nel-

la vita privata con la condivisione degli ambiti lavorativi, l’impegno intellet-
tuale e artistico. 

Con la direttrice Anna Maria Montaldo e con Giovanna Ginex è nata quin-
di l’idea di dedicare ai risultati del lavoro di ricerca una mostra d’archivio per 
illustrare al pubblico le rilevanti novità emerse intorno alla figura della pittri-
ce e del compagno. Partendo dallo studio delle fonti archivistiche si è inteso 
dunque tracciare e far riscoprire la fitta rete e il vivace clima artistico-lettera-
rio del primo ventennio del XX secolo, dalle avanguardie a esperienze coeve 
fra cui Nuove Tendenze, in un’ottica di riscoperta completa e approfondita di 
quei cruciali decenni.

Per la realizzazione della mostra, ai fini di una maggior esaustività, i mate-
riali di archivio sono stati messi in relazione sia con documenti presenti in altri 
archivi privati – in particolare presso la famiglia Crotti, a cui va un sentito rin-
graziamento per la generosa collaborazione – sia con la bibliografia pubblica-
ta. In mostra si è deciso di esporre, oltre ai documenti, giornali, riviste, disegni 
e dipinti di Adriana Bisi Fabbri e degli artisti più significativi del panorama ar-
tistico del tempo con opere concesse in prestito da collezioni private e dai mu-
sei che hanno sostenuto la mostra. 

Sono tre le linee che corrono lungo il percorso espositivo: la biografia di 
Adriana, il sodalizio anche lavorativo della coppia Bisi Fabbri, infine l’ampio 
raggio di azione dell’artista, che ha condiviso solo marginalmente l’esperienza 
futurista, ma ha saputo tessere autonomamente una fitta rete di relazioni e co-
noscenze con i protagonisti di due decenni dell’arte italiana del secolo scorso.
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